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AGENDA DEL MESE 

Ottobre 2011 

• Consiglio Diocesano 
1 ottobre ’11 - 15.30 
Don Bosco - Rovigo 

• ACR - Festa del Ciao 
15 ottobre ’11 - 17.30 
Fiesso Umbertiano 

• MSAC Pizzata campo 
16 ottobre ’11 -20.30 
Rovigo 

AC Triveneto 

Se vuoi conoscere le 
iniziative proposte dalle 
altre associazioni di AC del 
Triveneto o cercare qualche 
materiale visita il nuovo sito: 

www.actriveneto.it 

Segreteria AC 

Via Bonatti 20, Rovigo 
Tel e fax 042525143 
Cell 3465879239 
Mail info@acadriarovigo.it 
Ufficio Mar. e Gio. ore 17-19

SPECIALE | ALZATI TI CHIAMA! 

Percorso Formativo 2011/2012 

«Alzati, ti chiama!» è l’invito che i discepoli di Gesù rivolgono a 
Bartimeo, il cieco di Gerico, come racconta il Vangelo di Marco 
(10,46-52), icona biblica del prossimo anno associativo per tutta 
l’Azione Cattolica. È il Signore che vuole incontrare ciascuno di noi 
come accade anche con Bartimeo, ma questo incontro si realizza 
grazie all’opera dei discepoli che materialmente vanno a portare 
l’annuncio della chiamata. […] 
Il cammino dell’Ac del prossimo anno si proietta, in particolare, 
sull’interiorità, che va custodita per far maturare un 
atteggiamento di fiducia nel Signore. La fede è un dono di Dio che 
non smette mai di cercare l’uomo e che esige una risposta libera e 
coraggiosa. La vocazione alla santità, alla quale tutti siamo 
chiamati, si traduce così in una risposta improntata alla 
generosità, spesa per l’evangelizzazione. Occorre continuare a 
riflettere sulle forme e le strade possibili per un’educazione volta 
a suscitare, alimentare, sostenere la ricerca di Dio che 
accompagna gli uomini e le donne, i giovani e i ragazzi di oggi. Per 
fare ciò è necessario recuperare il senso profondo dell’esperienza 
associativa come cammino spirituale che possa aiutare ciascuno a 
vivere il battesimo ricevuto per scoprire e alimentare la propria 
vocazione, poiché siamo consapevoli che la dedizione alla Chiesa e 
al mondo è possibile solo se nasce da una profonda vita interiore. 
Sostegno a tutto ciò è il Progetto formativo dell’Ac Perché sia 
formato Cristo in voi, che pone al centro la formazione della 
coscienza, la cura della vita spirituale, l’interiorità aperta alla 
relazione con Dio e con i fratelli come via per giungere ad una 
piena umanità. 
Tutti questi elementi possono arricchire ulteriormente il 
contributo che l’Ac vuole dare a quell’Educare alla buona vita del 
Vangelo a cui ci richiamano i nostri Vescovi attraverso gli 
Orientamenti pastorali per questo decennio. […] 
L’Ac è quindi chiamata a un impegno fortemente educativo che 
vorremmo condividere con il maggior numero di persone possibile, 
perché riteniamo che il “noi” dell’associazione sia una via bella per 
fare esperienza di Chiesa e condividere l’impegno e la 
responsabilità dell’annuncio: per questo motivo i gruppi di Ac in 
ogni parrocchia saranno pronti ad accogliere ciascuno perché 
siamo certi che il Signore “chiama anche te”. 
 

Franco Miano - Presidente nazionale AC 

Per informazioni e materiale sui cammini formativi per l’anno 
associativo 2011/!2 visita la pagina dedicata del nostro sito.
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Camposcuola estivo ACR  
Per il mio popolo 

Sabato 30 luglio, tutti pronti alle 8:00 per una nuova 
avventura...il campo estivo dell'ACR!! Dopo una breve 
sosta a Badia Polesine per raccogliere gli ultimi 
viaggiatori,siamo giunti alla prima tappa del nostro 
viaggio:il lago di Caldaro. Qui, tra panini e risate, ci 
sono state le prime conoscenze e le prime foto di 
gruppo. Arrivati a Bressanone, giusto il tempo di 
sistemare le valige in camera e poi...via con i giochi!! I 
ragazzi, attraverso l'incontro con Mosè, Maria, 
Aronne, Cur e Abiu, in varie attività, hanno scoperto 
il protagonista del campo: Giosuè. 
Domenica, grazie a Mosè e Giosuè, abbiamo 
compreso l'importanza di un dialogo quotidiano e 
sincero con Dio, cercando di fare attenzione alle 
distrazioni che il mondo esterno ci offre. Alla sera è 
stata celebrata la S.Messa da Don Emanuele nella 
cappella del Seminario di Bressanone. 
Lunedì Giosuè ci ha raccontato il suo percorso verso 
la Terra Promessa ed abbiamo capito che è 
importante saper chiedere aiuto alle persone più 
vicine a noi e a fidarci completamente di Dio nella 
nostra vita. 
Martedì, dopo qualche ora di cammino, eccoci alla 
malga Gampenalm dove ci attendeva Mosè, il quale ci 
ha fatto rivivere la sua esperienza sul monte Sinai 
quando Dio gli ha consegnato le tavole dei Dieci 
Comandamenti. Nonostante l'altitudine, 2062mt, non 
abbiamo potuto fare a meno di stenderci a prendere 
un po' di sole e anche qualche scottatura! Alla sera 
un gioco con varie prove ha chiarito il significato di 
ogni comandamento. 
Mercoledì, giornata dei talenti!! Abbiamo 
sperimentato veri e propri laboratori di danza, canto, 
arte, recitazione e sport in cui dare libero sfogo alle 
nostre capacità e scoprirne di nuove. Nel pomeriggio 
abbiamo iniziato a preparare il gioco della sera in 
stile “Ciao Darwin” con dibattiti, scenette, sfilate 
con ospiti “famosi” ed una “spaventosa”... prova di 
coraggio temuta da molti, ma superata con tanti 
sorrisi.  
Giovedì, ormai si riparte! In mattinata abbiamo fatto 
l'ultimo giretto per il centro di Bressanone per fare 
gli ultimi acquisti in ricordo di quest'avventura. 
 

 

Il 30 settembre 2011 si è concluso l’anno associativo 
e di seguito un aggiornamento di quanti siamo: 

ADESIONI 2010/2011 
Ragazzi Giovani Adulti 

75 60 405 
Totale 540 

 

Camposcuola estivo MSAC 

Il Bene Comune 

L’avventura del campo scuola che i nostri giovani 
hanno avuto modo di vivere è stata, a parere loro, 
un’avventura che ha lasciato il segno. Forse mai come 
quest’anno il gruppo che si è venuto a creare è stato 
forte più che mai.  
30 ragazzi e ragazze pieni di entusiasmo e voglia di 
vivere, seguiti dagli educatori e Don Emanuele, si 
sono fatti notare con il loro sorriso. 
Il campo vedeva come tema principale Il Bene 
Comune. Una scelta che prevedeva sia tematiche di 
gioco e divertimento, ma anche di crescita e 
responsabilità: sono i nostri che giovani che domani si 
ritroveranno a fare scelte di vita. I ragazzi hanno 
risposto con grande entusiasmo a tutte le attività 
proposte loro, non si sono mai tirati indietro né 
quando il gioco si “faceva duro”, né quando bisognava 
confrontare le proprie idee. Hanno dimostrato 
grande maturità e vaglia di fare.  
Sono stati 6 giorni accompagnati da un sole 
bellissimo, clima favorevole e paesaggi dolomitici 
all’altezza. Le giornate “tipo” prevedevano momenti 
sia di riflessione individuale che di gruppo, momenti 
giocosi e di festa. Una giornata è stata dedicata 
anche alla passeggiata presso il Parco Naturale delle 
Odle in Val di Funes, dove, nonostante la levataccia 
alle sei di mattina i ragazzi hanno dimostrato che 
nessuna salita li può fermare.  
È di sicuro questo il risultato finale di questo campo 
scuola di Azione Cattolica: nonostante le difficoltà 
che si possono presentare non molliamo mai! 
Anche i momenti di riflessione e preghiera sono stati 
vissuti intensamente: la messa domenicale 
accompagnata da chitarre e canti, la veglia alle 
stelle, il deserto e l’attività che Don Emanuele ha 
proposto. Ultima, ma non meno importante, la sera 
finale. Quest’anno, oltre ai classici momenti di festa, 
è stato vissuto un intenso momento di condivisione. A 
qualcuno, e non nascondo anche a noi educatori, è 
scesa una lacrima. Una lacrima accompagnata da un 
sorriso di gioia per i bellissimi ricordi che stavamo 
per portare a casa nel nostro cuore.   
Un rammarico era comune i mezzo a tutti durante il 
viaggio di ritorno: il tempo è volato!!  
Questo campo scuola non è un punto di arrivo, ma un 
punto di partenza per altre nuove avventure. 
L’obbiettivo che noi educatori ci siamo prefissati, 
accompagnati da Don Emanuele, è quello di 
rafforzare sempre di più il gruppo e vivere altre 
esperienze simili, se non ancora più belle e intense. 
Ora, con l’arrivo dell’autunno e dell’inverno nessuno 
và in letargo, anzi, si può crescere ancora di più. 


